STATUTO

Art. 1

Costituzione

· E’ costituita l’Associazione denominata “Coordinamento Banche del Tempo di Roma”,                                                                                                      con sede legale in via Achille Campanile, 65

· ____________________________________.

· L’associazione ha esclusivo fine di solidarietà, è apartitica ed aconfessionale, ha durata illimitata, non ha fini di lucro e basa la propria attività sull’apporto personale, spontaneo e gratuito dei propri associati. L’associazione è costituita a norma e secondo i principi della legge 266/91, nonché della legge regionale 29/93 della Regione Lazio e successive modificazioni ed integrazioni.

· La struttura dell’associazione è democratica.

Art. 2

Finalità

1. L’associazione persegue esclusivamente finalità di solidarietà sociale svolgendo attività di collegamento e coordinamento volte a:

a. favorire lo sviluppo del volontariato e della cultura della solidarietà nelle comunità locali;

b. promuovere ed incoraggiare l’impegno sociale a favore delle persone svantaggiate in ragione di condizioni fisiche, psichiche, economiche, sociali e familiari;

c. attivare servizi di vicinato e di prossimità con la messa in comune di saperi e competenze anche  attraverso una rete cittadina di sportelli della Banca del Tempo;

d. organizzare attività di promozione, formazione ed informazione che facilitino l’utilizzo dei servizi della città da parte di tutti i cittadini con particolare attenzione alle fasce disagiate;

e. promuovere iniziative di educazione alla reciproca solidarietà, all’interculturalità e al valore della comunità.

f. Facilitare i rapporti con la pubblica Amministrazione favorendo le iniziative dei cittadini,singoli od associati.

Art. 3

Associati

· Possono aderire all’associazione solo le organizzazioni di volontariato, costituite ai sensi della legge 266/91, che intendano concorrere al raggiungimento degli scopi dell’associazione e che presentano domanda di adesione depositando contestualmente il proprio statuto e la delibera con la quale l’organo competente ha manifestato la volontà di adesione, e la cui domanda venga accettata dal Consiglio direttivo.

· Nella domanda di adesione l’aspirante socio deve dichiarare di accettare senza riserve lo statuto dell’associazione. L’ammissione decorre dalla data di delibera del Consiglio direttivo. In caso di rigetto della domanda, per gli stessi motivi previsti per il caso di esclusione, il Consiglio direttivo è tenuto a fornire al diretto interessato motivazione scritta entro trenta giorni dall’avvenuto rigetto.

· Almeno i due terzi dei soci devono essere Organizzazioni di volontariato iscritte nel Registro regionale delle organizzazioni di volontariato della Regione Lazio.

· La qualità di socio si perde per

- recesso volontario;

- mancato versamento della quota associativa;

- cessazione, estinzione o scioglimento dei relativi organismi;

- perdita dei requisiti iniziali di appartenenza o non osservanza delle norme statutarie.

In quest’ultimo caso è ammesso ricorso al collegio arbitrale il quale decide in via definitiva.

Art. 4

Diritti e obblighi dei soci

1. I soci hanno diritto di partecipazione e di voto nelle assemblee tramite un proprio rappresentante o delegato e di recedere dall’appartenenza all’associazione; possono essere eletti alle cariche sociali soltanto gli associati alle organizzazioni socie.

2. I soci hanno il diritto di contribuire attraverso l’attività dei propri associati, prestata in modo personale, spontaneo e gratuito, alle attività svolte dall’associazione;

3. I soci sono tenuti a rispettare le norme del presente statuto, a pagare le quote sociali e i contributi nell’ammontare fissato dall’assemblea.

4. I soci sono tenuti a contribuire attraverso l’attività dei propri associati, prestata in modo personale, spontaneo e gratuito, alle attività svolte dall’associazione, secondo le proprie capacità e possibilità ed in armonia con quanto stabilito dall’assemblea e dal Consiglio direttivo;

Art. 5

Organi

a) Sono organi dell’associazione:

a) l’assemblea;

b) il consiglio direttivo;

c) il presidente

d) il collegio dei revisori dei conti 

Art. 6

Assemblea

1. L’assemblea è costituita da un rappresentante per ogni organizzazione aderente all’associazione. Ad ogni rappresentante spetta il diritto ad un voto. E’ consentita una sola delega ad altro rappresentante di una delle organizzazioni associate.

2. L’assemblea si riunisce, in via ordinaria, almeno una volta l’anno e in via straordinaria ogni qualvolta il presidente lo ritenga necessario oppure su richiesta di almeno un terzo dei soci; in tal caso il presidente deve provvedere alla convocazione entro quindici giorni dal ricevimento della richiesta e l’assemblea deve essere tenuta entro trenta giorni dalla convocazione.

3. Le riunioni sono convocate dal presidente, con predisposizione dell’ordine del giorno indicante gli argomenti da trattare, almeno dieci giorni prima della data fissata, con comunicazione scritta (lettera raccomandata, telegramma, fax) contenente data, ora e luogo della riunione.

4. In prima convocazione l’assemblea è regolarmente costituita con la presenza della metà più uno dei rappresentanti degli aderenti, presenti in proprio o per delega. In seconda convocazione l’assemblea è regolarmente costituita qualunque sia il numero degli aventi diritto presenti, in proprio o per delega.

5. Le deliberazioni dell’assemblea sono adottate a maggioranza semplice dei presenti. Per le delibere aventi per oggetto le modifiche allo statuto e lo scioglimento dell’associazione è necessario il voto favorevole dei due terzi degli aventi diritto al voto.

6. L’assemblea ha i seguenti compiti:

1. determinare il numero ed eleggere i componenti il Consiglio direttivo secondo

quanto disposto dall’art. 4;

2. eleggere i componenti del Collegio dei revisori dei conti;

3. approvare il programma di attività proposto dal Consiglio direttivo;

4. approvare il preventivo di spesa; 

5. approvare il bilancio consuntivo;

6. stabilire l’ammontare delle quote associative e dei contributi a carico degli associati

7. deliberare in merito alle proposte di modifica dello statuto e allo scioglimento

dell’associazione;

Art. 7

Consiglio direttivo

1. Il Consiglio direttivo è eletto dall’assemblea ed è composto da un minimo di cinque ad un massimo di sette componenti. Il Consiglio può richiedere la presenza alle riunioni dei rappresentanti di alcuni associati, in qualità di esperti, il cui parere ha valore consultivo.

2. Il Consiglio direttivo si riunisce almeno una volta ogni tre mesi.

3. Le riunioni sono convocate dal Presidente, con indicazione dell’ordine del giorno e degli argomenti da trattare, almeno cinque giorni prima della data fissata, con comunicazione scritta (lettera raccomandata, telegramma, fax) contenente data, ora e luogo della riunione. 

4. La convocazione può avvenire anche su richiesta di almeno un terzo dei componenti. In tal caso il presidente deve provvedere alla convocazione entro dieci giorni dalla richiesta e la riunione deve avvenire entro venti giorni dalla convocazione.

5. Il Consiglio direttivo è regolarmente costituito con la presenza della metà più uno dei componenti eletti.

6. Il Consiglio direttivo ha i seguenti compiti:

1. eleggere il presidente e il vice presidente;

2. fissare le norme per l’organizzazione e il funzionamento dell’associazione; 

3. sottoporre all’approvazione dell’assemblea il programma di attività, il preventivo di spesa e il bilancio consuntivo annuali;

4. determinare il programma di lavoro in base alle linee di indirizzo contenute nel programma generale approvato dall’assemblea, promovendone e coordinandone l’attività e autorizzandone la spesa;

5. favorire l’aggregazione delle associazioni aderenti, garantendo il rispetto dell’originaria identità di ciascuno

6. realizzare il collegamento delle associazioni aderenti per la ricerca e la definizione di un’azione unitaria, armonizzando i vari apporti attorno ad obiettivi comuni;

7. sostenere e collegare le iniziative e le attività delle associazioni aderenti aiutandole a potenziare l’efficacia operativa;

8. promuovere la crescita culturale di tutte le realtà offrendo alle associazioni aderenti occasioni di dibattito e confronto, organizzando momenti di formazione e sensibilizzazione;

9. affiancare e rappresentare le associazioni aderenti presso le autorità e gli organismi pubblici; 

10. autorizzare la costituzione di sottostrutture di collegamento,

11. deliberare in merito all’assunzione del personale nel rispetto delle norme di legge in materia;

12. nominare, tra i propri componenti, il segretario e il tesoriere;

13. deliberare in merito all’ammissione e all’esclusione dei soci;

14. ratificare, nella prima seduta successiva, i provvedimenti di propria competenza adottati dal presidente per motivi di necessità e di urgenza;

15. proporre all’assemblea le modifiche statutarie nonché lo scioglimento dell’associazione.

Art. 8

Presidente

1. Il presidente, che è anche presidente del  Consiglio direttivo, è eletto da quest’ultimo nel suo seno a maggioranza di voti.

2. Esso cessa dalla carica secondo le norme del successivo art. 13 e qualora non ottemperi a quanto disposto nei precedenti articoli 6 e 7.

3. Il presidente rappresenta legalmente l’associazione nei confronti di terzi e in giudizio. Convoca e presiede le riunioni dell’assemblea e del Consiglio direttivo e ne garantisce l’esecuzione delle deliberazioni.

4. In caso di necessità e di urgenza, assume i provvedimenti di competenza del Consiglio direttivo, sottoponendoli a ratifica nella prima riunione utile.

5. In caso di assenza, di impedimento o di cessazione, le relative funzioni sono svolte dal vice presidente. 

Art. 9

Segretario 

1. Il segretario coadiuva il presidente ed ha i seguenti compiti:

1. provvede alla tenuta ed all’aggiornamento del registro degli associati;

2. provvedere al disbrigo della corrispondenza;

3. è responsabile della redazione e della conservazione dei verbali delle riunioni dell’assemblea e del Consiglio direttivo;

4. è a capo del personale 

Art. 10

Tesoriere

1. Il tesoriere svolge i seguenti compiti:

a. predispone lo schema del progetto di bilancio preventivo, che sottopone al Consiglio direttivo entro il mese di ottobre, e del bilancio consuntivo, che sottopone al Consiglio direttivo entro il mese di aprile.

b. provvede alla tenuta dei registri e della contabilità dell’associazione, nonché alla conservazione della documentazione relativa alle entrate, con l’indicazione nominativa dei soggetti eroganti;

c. provvede alla riscossione delle entrate ed al pagamento delle spese in conformità

alle decisioni del Consiglio direttivo;

Art. 11

Collegio dei revisori dei conti 

1. Il collegio dei revisori dei conti è costituito da tre componenti effettivi e da due supplenti eletti dall’assemblea. Esso elegge nel suo seno il presidente.

2. Il collegio esercita i poteri e le funzioni previsti degli articoli 2403 e ss. del codice civile.

3. Esso agisce di propria iniziativa, su richiesta di uno degli organi oppure su segnalazione, fatta per iscritto, anche di un solo rappresentante degli associati.

4. Il Collegio riferisce annualmente all’assemblea con relazione scritta in occasione dell’approvazione del bilancio consuntivo. 

Art. 12

Collegio arbitrale

· Qualsiasi controversia che dovesse insorgere per l’interpretazione e l’esecuzione del presente statuto tra gli organi, tra gli organi e i soci ovvero tra i soci, deve essere demandata alla determinazione inappellabile di un collegio arbitrale formato da tre arbitri amichevoli compositori, i quali giudicheranno “ex bono et aequo” senza formalità di procedura, salvo contraddittorio, entro 60 giorni dalla loro nomina.

· La determinazione avrà effetto di accordo direttamente raggiunto tra le parti.

· Gli arbitri sono nominati uno da ciascuna delle parti ed il terzo dai primi due o, in difetto di accordo, dal presidente del Tribunale di Roma, il qual nominerà anche l’arbitro per la parte che non vi abbia provveduto.

Art. 13

Gratuità e durata delle cariche

· Tutte le cariche sociali sono gratuite. Esse  hanno durata di tre anni e possono essere riconfermate.

· Le sostituzioni e le cooptazioni effettuate nel corso del triennio decadono allo scadere del triennio medesimo.

Art. 14

Risorse economiche

1. L’organizzazione trae le risorse economiche per il funzionamento e lo svolgimento della propria attività da:

a. quote associative e contributi degli associati;

b. contributi dei privati;

c. contributi dello Stato, di enti e di istituzioni pubbliche;

d. contributi di organismi internazionali;

e. donazioni e lasciti testamentari;

f. rimborsi derivanti da convenzioni;

g. entrate derivanti da attività commerciali e produttive marginali;

h. rendite derivanti di beni mobili o immobili pervenuti all’associazione a qualunque titolo.

2. I fondi sono depositati presso l’istituto di credito stabilito dal Consiglio direttivo.

3. Ogni operazione finanziaria è disposta con firme congiunte del presidente e del segretario.

Art. 15

Quota sociale

· La quota associativa a carico degli associati è fissata dall’assemblea. Essa è annuale; non è frazionabile né ripetibile in caso di recesso o di perdita della qualità di associato.

· Gli aderenti non in regola con il pagamento delle quote sociali non possono partecipare alle riunioni dell’assemblea né prendere parte alle attività dell’associazione; non sono altresì elettori e i propri associati non sono eleggibili alle cariche sociali. 

Art. 16

Bilancio

· Ogni anno devono essere redatti, a cura del Consiglio direttivo, i bilanci preventivo e consuntivo da sottoporre all’approvazione dell’assemblea.

· Dal bilancio consuntivo devono risultare i beni, i contributi e i lasciti ricevuti.

· Gli utili o avanzi di gestione, nonché fondi, riserve o capitale non verranno distribuiti, neanche in modo indiretto, durante la vita dell’associazione, salvo che la destinazione o distribuzione non siano imposte dalla legge.

4. L’esercizio sociale coincide con l’anno solare.

Art. 17

Modifiche allo statuto

1. Le proposte di modifica allo statuto possono essere presentate all’assemblea dal Consiglio direttivo o da almeno cinque aderenti. Le relative deliberazioni sono approvate dall’assemblea con il voto favorevole di almeno due terzi degli aventi diritto a partecipare ai lavori della medesima assemblea.

Art. 18

Scioglimento

Per deliberare lo scioglimento dell’associazione occorre il voto favorevole di almeno due terzi degli aventi diritto a partecipare ai lavori della medesima assemblea.

In caso di scioglimento dell’associazione, per qualunque causa, il suo patrimonio andrà ad altre organizzazioni di volontariato operanti in identico o analogo settore, ai sensi dell’art. 5 comma 4 della legge 266/91.

Art. 19

Norma di rinvio

1. Per quanto non espressamente previsto dal presente Statuto, valgono le norme del Codice civile e, per quanto applicabili, le vigenti disposizioni legislative in materia.

